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voti; il candidato dell’opposizione Tomislav Nicolic ha ottenuto il
47 per cento dei voti.

Il 14 febbraio Belgrado ha approvato una Risoluzione preventi -
va per negare il riconoscimento dell’indipendenza del Kosovo, men -
tre la Russia e la Serbia il giorno prima avevano chiesto la convoca -
zione del Consiglio di Sicurezza per impedire la dichiarazione di
indipendenza ed avevano messo in guardia gli Stati Uniti e l’Unione
Europea dal riconoscere il Kosovo.

Il 17 febbraio 2008 il Parlamento kosovaro ha dichiarato l’in -
dipendenza del Kosovo dalla Serbia. Il giorno dopo, come accen -
nato, il Consiglio dei Ministri degli Esteri dell’Unione Europea si è
e s p resso in favore, a maggioranza, di tale indipendenza. Ve n t u n
Paesi, tra cui l’Italia, la Francia, la Germania ed il Regno Unito,
si sono adeguati, mentre gli altri sei si sono dichiarati contrari
(Spagna, Grecia, Slovacchia, Bulgaria, Romania e Cipro). La
Bulgaria e la Romania, in un secondo tempo, si sono uniti ai primi
ventun Paesi. I Paesi contrari, tuttavia, non hanno posto il v e t o
alle decisioni del Consiglio.

Contemporaneamente, i Ministri degli Esteri dell’Unione Eu -
ropea hanno approvato la missione Eulex, composta da 1.800 uomi -
ni, di cui 1.400 funzionari di Polizia, più 200 giudici, 35 doganieri e
170 funzionari amministrativi. Tale missione è in corso di dislocazio -
ne in Kosovo per assistere il nuovo Governo.

La Serbia, oppostasi vivacemente al riconoscimento dell’indi -
pendenza del Kosovo, ha rifiutato di sottoscrivere l’Accordo provvi -
sorio di cooperazione con l’Unione Europea.

Il 25 febbraio Dmitri Medvedev, Vice Primo Ministro russo, eletto
pochi giorni dopo Presidente della Federazione russa, si è recato in
visita a Belgrado ed ha assicurato l’appoggio della Russia alla Serbia
c o n t ro l’indipendenza del Kosovo.

L’8 marzo il Governo Kostunica si è opposto alla rottura dei
negoziati per l’adesione all’Unione Europea, proposta dalla mag -
gioranza del Parlamento, ed ha convocato nuove elezioni legislative
per l’11 maggio.

Il 25 marzo un Ministro serbo ha proposto al Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite la spartizione del Kosovo, secondo
linee etniche, con la secessione della parte Nord e la concentrazione
in essa di altri nuclei di popolazione serba. L’ex-Premier russo
Eugeni Primakov, in una dichiarazione del 26 marzo, ha sostenuto
tale proposta, sostenendo che essa è l’unica soluzione del cruciale
problema. Ma per ora tali iniziative non hanno avuto eco.



Il Sudan (Darfur) e il Ciad. La situazione nel Sudan, ed in par -
ticolare nel Darfur, è ancora gravissima. La missione decisa dalle
Nazioni Unite incontra difficoltà a formarsi, mentre centinaia di
migliaia di profughi continuano a vivere in condizioni precarie e
allarmanti.

Il 2 febbraio l’Unione Europea ha deciso l’invio di un contingen -
te di 3.500 soldati (EUFOR) in Ciad per contrastare l’avanzata di
ribelli, provenienti dal Sudan, sulla capitale N’Diamena.

L’8 febbraio, dopo sei giorni di combattimento nelle strade della
capitale, il Governo del Ciad ha dichiarato che la situazione è sotto
controllo e che i guerriglieri sono stati respinti. Si sono registrate
dozzine di vittime ed un esodo provvisorio di migliaia di abitanti
della capitale in Camerun ed in Nigeria.

La Francia ha dichiarato l’appoggio al Governo di Idriss Deby.

Il Kenia. Dopo ripetuti interventi dell’ex Segretario Generale
dell’ONU Kofi Annan ed una visita del Segretario di Stato americano
Condoleezza Rice per appoggiarne la missione, il 28 febbraio il
P residente keniota Mwai Kibaki ed il Capo dell’opposizione Raila
Odinga, hanno sottoscritto un accordo per la fine di una crisi, che in
due mesi ha causato quasi 1.500 morti e 600.000 sfollati. I due l e a d e r
hanno firmato l’intesa alla presenza di due mediatori, l’ex Segre t a r i o
Generale dell’ONU Kofi Annan ed il Presidente della Ta n z a n i a .

Secondo l’accordo, il Primo Ministro sarà espre s s i o n e
dell’Orange Democratic Movement di Odinga, che contestava a
Kibaki la vittoria alle presidenziali. La spartizione delle cariche
ministeriali è stata discussa nelle scorse settimane.

Il 18 marzo il Parlamento keniota ha approvato all’unanimità
l’accordo di collaborazione del 28 febbraio.

La Somalia. Nel Paese regna il caos, continuano gli scontri e le
violenze. Il Governo è allo sbando. Si registrano dozzine di vittime.
L’esodo della popolazione ha raggiunto le centinaia di migliaia di
unità. I profughi si sono trasferiti anche nello Yemen.

Il 19 marzo 2008 il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha
rifiutato l’invio di una missione di pace in Somalia.

Il 3 marzo gli Stati Uniti hanno dichiarato di aver bombardato
nuovamente un nucleo terrorista nella Somalia del Sud.

Il Rappresentante speciale del Segretario Generale delle Nazioni
in Somalia Amedu Old-Abdallah ha dichiarato il 22 marzo che la
situazione sanitaria in Somalia è grave e continua a degradarsi. Il

246 AFFARI ESTERI




